8 aprile 2007

Pasqua di Resurrezione - Anno C

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Rita Camurri
Prima Lettura  - At 10,34.37-43
Salmo Responsoriale – Sal 117
Seconda Lettura  - Col 3,1-4
Vangelo – Lc 24,1-12
“Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 
Non è qui, è risuscitato”
Contesto
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Sembra tutto finito: Gesù è morto nel modo più tremendo, morte di croce, la morte degli ultimi, degli schiavi, la morte di cui Cicerone stesso sosteneva “castigo da schiavo, morte infame”; morte di sofferenza infinita ed umiliante.
Pochi erano sotto la croce, non c’erano le folle che poco prima lo osannavano, non ci sono molti dei suoi discepoli: chi lo ha tradito esplicitamente (Giuda) e chi lo ha rinnegato (Pietro), e quelli che se ne sono andati…
Sembra difficile pensare che quel legno è e sarà la Sua Gloria. “Io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me. Questo diceva per indicare di quale morte doveva morire” (Giovanni 12, 32-33).

In questo contesto si innesta la Pasqua del Signore: assistiamo alla Sua Gloria.
Egli rimane per sempre con noi, attraverso la sua Presenza di Risorto. Ogni volta che ci raduniamo, Lui sarà sempre con noi, vivo, trionfante sulla morte. 
 

I temi del Vangelo proposto oggi (Lc 24,1-12)
Il brano del Vangelo inizia in modo normale, una scena ordinaria le “pie donne” vanno alla tomba per onorare (ora che il peggio è passato…) il corpo di Gesù “portando con sé gli aromi che avevano preparato.” 
In osservanza alla legge ebraica aspettano il primo giorno dopo il sabato.
Tutto  è normale, nel rispetto della regole…
Ed ecco la prima cosa particolare:
“Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù”
Trovare la pietra rotolata è già strano… Immaginate la scena: chi può averla rotolata? Dove può essere il corpo del morto che esse cercano?
“Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra,  essi dissero loro: “Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui,  è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea,  dicendo che bisognava che il Figlio dell’uomo fosse consegnato in mano ai peccatori,  che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno”.
Come spesso succede nel rapporto con Dio, irrompe lo straordinario: è logico che sia così… non possiamo capire tutto, non siamo noi i padroni della storia, se abbiamo fede possiamo ammettere che ci sono cose che sfuggono alla nostra comprensione umana. 
Così succede a queste donne: gli angeli presentano come logica conseguenza della predicazione di Gesù l’evento centrale della nostra fede: Gesù, il Crocifisso è risuscitato.
Ogni cristiano sa, con la certezza che gli deriva dalla fede, che questo è vero. Perché se non fosse vero non ha senso niente: vorrebbe dire che Gesù non è il Messia, non è il Redentore, che il nostro credere non ha senso… la nostra fede sarebbe una sovrastruttura  inutile.
Ricordate San Paolo? 
“Ora,  se si predica che Cristo è risuscitato dai morti,  come possono dire alcuni tra voi che non esiste risurrezione dei morti? Se non esiste risurrezione dai morti,  neanche Cristo è risuscitato! Ma se Cristo non è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione ed è vana anche la vostra fede. Noi,  poi,  risultiamo falsi testimoni di Dio,  perché contro Dio abbiamo testimoniato che egli ha risuscitato Cristo,  mentre non lo ha risuscitato, se è vero che i morti non risorgono. Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, è vana la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. E anche quelli che sono morti in Cristo sono perduti. Se poi noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto in questa vita, siamo da compiangere più di tutti gli uomini” (1Corinzi 15, 12-19).

Nella Croce e nella Resurrezione è il significato più profondo della venuta del Signore; l’effusione del Sangue ed il superamento della morte sono la nostra salvezza. Chi ha capito, chi sa, non può non testimoniare quello che ha capito: il Signore è Risorto! Chi sa non può tacere: testimonia con nome e cognome, con la sua identità che il Signore è vivo! Chi sa testimonia che Gesù è “ l'Alfa e l'Omega,  dice il Signore Dio,  Colui che è,  che era e che viene,  l'Onnipotente!” (Apocalisse 1, 8)
Chi sa,  non ha paura delle conseguenze e se gli altri non gli danno credito o non si fidano, non si scoraggia perché poi anche altri, forse a seguito dell’annuncio, possono avere la voglia di verificare (“Anche le altre che erano insieme lo raccontarono agli apostoli. Quelle parole parvero loro come un vaneggiamento e non credettero ad esse. Pietro tuttavia corse al sepolcro e chinatosi vide solo le bende. E tornò a casa pieno di stupore per l’accaduto.”), di stupirsi e di credere quello che oggi ricordiamo in maniera particolare: la Pasqua di Nostro Signore Gesù Cristo.


Spunti di lavoro con i bambini
“Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato”
La proposta è di lavorare coi ragazzi su questa frase: il Signore è Risorto, questo è quello che noi crediamo. 
Credere in questo significa credere che la morte è sconfitta, credere in questo significa credere nella Croce, credere che Cristo è il Redentore.

Impostare l’incontro su due piani: 
1. Riflessione dei ragazzi :
- Cosa vuol dire che Cristo è il ”Risorto”?
- Cosa vuol dire la frase “Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato”?
- Hai fatto esperienza del Signore, della sua presenza in mezzo a noi?
- Ma secondo te Cristo è morto o è vivo? E come è vivo? Quando è vivo? Fai degli esempi …
2. Riflessione proposta dall’ educatore 
Potrebbe sottolineare la centralità della Resurrezione nel cammino cristiano, della testimonianza, come indicato nei temi del Vangelo trattati poco innanzi, della presenza del Risorto nella Sua chiesa.

Ridiscutere con i ragazzi. 
Poi prendere un cartoncino bristol con scritto “Pasqua 2007” ricopiare “Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato” e poi ogni ragazzo mette un biglietto (tipo post-it) con un ringraziamento, una preghiera, una lode al Signore.

Segno
Cartoncino con scritto : 
Pasqua 2007 ”Annunciamo con gioia che il Signore è Risorto!” e sotto lasciare lo spazio per un disegno che decori il biglietto, fatto da ciascun ragazzo.
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Immagine 
 Pietro e Giovanni che corrono verso il sepolcro vuoto il giorno di Pasqua … E’ bello notare la faccia un po’ tonta, il viso pieno di speranza… Quella speranza che anima ognuno di noi: per chi ha fede Cristo è risorto veramente

Canto
Come fuoco vico 
(Gen Rosso, Gen Verde)
Come fuoco vivo si accende in noi
un'immensa felicità
che mai più nessuno ci toglierà
perché tu sei ritornato.

Chi potrà tacere, da ora in poi, 
che sei tu in cammino con noi, 
che la morte è vinta per sempre, 
che ci hai ridonato la vita?

Spezzi il pane davanti a noi
mentre il sole è al tramonto:
ora gli occhi ti vedono, 
sei tu! Resta con noi.

Come fuoco vivo...

E per sempre ti mostrerai
in quel gesto d'amore:
mani che ancora spezzano
pane d'eternità.

Come fuoco vivo...

